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Atalanta - Brescia
Empoli - Milan
Inter - Lazio (ore 20:30)

Juventus - Fiorentina
Lecce - Bari
Piacenza - Bologna
Roma - Napoli
Udinese - Sampdoria
Vicenza - Parma

INTER 12
PARMA 10
JUVENTUS 8
SAMPDORIA 8
ROMA 8
LAZIO 7
ATALANTA 7
VICENZA 7
FIORENTINA 6
EMPOLI 6
UDINESE 6
BRESCIA 4
NAPOLI 4
MILAN 2
BOLOGNA 2
PIACENZA 1
BARI 1
LECCE 0

Ancona - Reggina
Foggia - Pescara
Genoa - Cagliari 1-3 *
Lucchese - C. di Sangro
Monza - F. Andria
Ravenna - Chievo V.
Reggiana - Treviso
Salernitana - Perugia
Venezia - Padova
Verona - Torino

VENEZIA 12
CAGLIARI 11
F. ANDRIA 10
PERUGIA 10
CHIEVO V. 10
SALERNITANA 9
C. di SANGRO 9
VERONA 8
ANCONA 7
LUCCHESE 7
TORINO 7
REGGINA 7
RAVENNA 5
TREVISO 5
FOGGIA 5
PESCARA 5
MONZA 4
REGGIANA 4
PADOVA 2
GENOA 1
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Brescello  - Pistoiese 1-0 *
Cesena - Alzano
Como - Carpi
Cremonese - Livorno
Fiorenzuola - Alessandria
Lumezzane - Montervarchi
Modena - Carrarese
Prato - Saronno
Siena - Lecco

Atl. Catania - Cosenza
Casarano - Ascoli
Giulianova - Battipaglia
Gualdo - Lodigiani
Ischia - Fermana
Palermo - Juve Stabia
Savoia - Nocerina
Ternana - Acireale
Turris - Avellino

Cittadella - Mestre
Giorgione - Voghera
Leffe - Novara
Mantova - Cremapergo
Pro Patria - Biellese
Pro Sesto - Solbiatese 1-2*
Pro Vercelli - Sandonà
Triestina - Albinese
Varese - Ospitaletto

Biellese 10
Pro Patria 10
Varese 10
Giorgione 9
Triestina 9
Pro Sesto 9
Mestre 8
Mantova 8
Cittadella 7

Solbiatese 7
Pro Vercel. 5
Albinese 5
Cremaper. 5
Voghera 5
Leffe 5
Sandonà 3
Ospitaletto 3
Novara 3

CLASSIFICA

SERIE C2 Girone A

Arezzo - Baracca Lugo
C.S. Pietro - Iperzola
Fano - Rimini
Pisa - Maceratese
Spal - Vis Pesaro
Spezia - Viterbese
Teramo - Tempio
Tolentino - Viareggio
Torres - Potendera

Spal 12
Viterbese 12
Viareggio 10
Baracca L. 9
Pisa  8
Fano 7
Arezzo 7
V. Pesaro 7
Teramo  7

C.S. Pietro 6
Rimini 6
Macerate. 6
Pontedera 5
Spezia 5
Tolentino 4
Iperzola 4
Torres 3
Tempio 2

CLASSIFICA

SERIE C2 Girone BSERIE C1 Girone A

Livorno 15
Cesena 13
Cremonese 12
Brescello 10
Como 9
Lecco 8
Lumezzane 5
Prato 5
Alzano 5

Pistoiese 5
Carpi 5
Modena 4
Alessan. 4
Montevar. 4
Fiorenz. 4
Carrarese 4
Saronno 3
Siena 3

CLASSIFICA
Cosenza 11
Juve Stabia 11
Nocerina 10
Gualdo 9
Battipaglia 8
Fermana 8
Savoia 8
Ischia 7
Avellino 7

Ternana 7
Lodigiani 6
Ascoli 5
Palermo 5
Acireale 5
Atl. Catania 4
Casarano 4
Turris 3
Giulianova 1

CLASSIFICA

SERIE C1 Girone B SERIE C2 Girone C

Astrea - Catanzaro
Benevento - Tricase
Bisceglie - Trapani
Castrovill. - Cavese
Chieti - Albanova
Crotone - Frosinone
J. Terranova - Olbia
Marsala - Avezzano
Sora - Catania

Benevento 12
Olbia 10
Avezzano 9
Catania 8
Sora 8
Trapani 8
Castrovil. 7
Frosinone 7
Tricase 6

Cavese 6
Albanova 6
Astrea 6
Marsala 5
Catanzaro 5
Crotone 4
Chieti 4
Bisceglie 3
J.Terran. 3

CLASSIFICA

* giocata ieri

BSERIE
Ore 15,30

Consiglio ad un Coni
assetato di miliardi: oltre
che il «Totosei» al Foro
Italico prendano in
considerazione un nuovo
concorco pronostici, il
«TotoMilan». La
demoralizzata comitiva
rossonera, che ha all’attivo
appena due punti in
classifica, gioca oggi ad
Empoli una partita cruciale.
In caso di pareggio o
addirittura sconfitta
comincerebbe a vacillare
anche la panchina di Fabio
Capello, appena un mese fa
giudicata una delle più salde
di tutto il torneo. E allora,
appunto, ecco il
«TotoMilan», vale a dire
quell’incessante valzer di
ipotesi sul possibile assetto
della squadra che non si è
fermato nemmeno al
sabato. «Non posso dirvi
nulla - ha dichiarato Capello
-, se non che Leonardo non
sarà della partita per via di
un risentimento agli
adduttori». Poi, forse
impietosito dagli sguardi
smarriti, ha aggiunto:
«Comunque a centrocampo
giocheranno Savicevic e
Boban, l’uno a destra e
l’altro a sinistra».
Confermata dunque la
coppia di centrali, Desailly
ed Albertini, mentre sarà
ancora escluso Ba. Data per
certa la presenza offensiva
di Kluivert accanto a Weah,
restano però gli
interrogativi difensivi.
Capello confermerà quali
laterali Maldini e il tedesco
Ziege, o giubilerà piuttosto
quest’ultimo riportando il
primo a sinistra e lanciando
il giovane Cardone? E fra i
pali rimarrà ancora Taibi o
verrà schierato Rossi?
Capello è criptico: «Meglio
rimanere sul “classico”, non
è il momento di cambiare
molto». Giocate, giocate
tutti al «TotoMilan»...

M.V.

Il Milan rischia
Capello sfoglia
la margherita:
Taibi o Rossi?

Stasera (alle 20,30) la sfida con la Lazio. Silenzio stampa dei nerazzurri. Ma il brasiliano replica a Cragnotti

Tutti zitti, parla Ronaldo
«Puntai io sull’Inter... »

ULTIME DAI CAMPI

Juve muta
Il «tifoso»
Di Pietro
vota viola
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DALL’INVIATO

APPIANO GENTILE. È una Milano
sottosopra quella che si accinge a
celebrarequestaquintagiornatadi
campionato. Chi avrebbe buoni
motivi per tacere - è il caso di un
Milaninzonaretrocessione -parla
invece a profusione. Di contro,
dalla sponda interista non giunge
da giorni alcun gemito, in barba al
primo posto in classifica apunteg-
gio pieno, alle otto vittorie in al-
trettanti incontri ufficiali, alle ce-
lebrazioni assortite che piovono
su Moratti, Simoni, i giocatori e
persino il magazziniere sociale. La
ragione delle bocche cucite, fatto
ormai risaputo, sta nel silenzio
stampa deciso dopo un poco gra-
dito «processo» televisivo. Ma per
fortuna nella vigilia che precede il
big-match con la Lazio (stadio
«Meazza»,staseraalle20.30)c’èun
nerazzurro che fa eccezione alla
consegna del silenzio. Il suo no-
me?TalRonaldo...

Il Fenomeno brasiliano compa-
re nel salone di Appiano Gentile
dopo che molti suoi compagni di
squadra sono sfilati in mezzo ai
cronisti serrando le labbra manon
per questo riuscendo ad evitare lo
sfoggio di maxi-sorrisi, diretta-
mente proporzionali al bottino di
punti in classifica. Ronaldo si con-
cedeuncaffè,enonresisteallapro-
vocazione che arriva da Roma, a
firma Sergio Cragnotti. Le dichia-
razioni del patron della Lazio tro-
neggiano su molti giornali, in par-
ticolare ildurogiudiziosuGiovan-
ni Branchini, uno dei procuratori
del fuoriclasse sudamericano:
«Non è stato sincero con me. Ha
usato la mia uscita allo scoperto,
con l’offerta al Barcellona, per fa-
vorire la rottura con il club catala-
noeportareRonaldoall’Inter».

«Cragnotti?Hafattounadichia-
razione infelice - replica secco Ro-
naldoachigliriportalefrasidelpa-
tron biancazzurro -. E lo dico pur
rispettando molto sia lui che la La-
zio. Non posso dimenticare che è
stato proprio Cragnotti l’unico a
parlare direttamente con me
quando stavo attraversando un

momento difficile a Barcellona.
Ciò non toglie che il suo giudizio
su Branchini è ingiusto. Non è sta-
to Giovanni a scegliere l’Inter, si è
trattatodiunadecisioneesclusiva-
mente mia, presa dopo aver valu-
tato entrambe le proposte. Le of-
ferte della Lazio mi hanno fatto
piacere, però alla fine ho preferito
venireaMilano.Tuttoqui».

Ronaldo posa la sua tazzina e si
congedaconlaconsuetaeducazio-
ne, ma resta l’impressione che le
parole di Cragnotti siano andate a
toccareunnervoscoperto.Disicu-
roquestobottaerispostaaggiunge
ulterioresalealla sfidadiquestase-
ra, protagoniste due della squadre
piùoffensivedeltorneo.

«Un saluto a tutti, di più non
possodire»:fedelealsilenziostam-
pa anche Gigi Simoni, non si può
faraltroche ipotizzarequali saran-
no le scelte del tecnico interista.
Pochi i dubbi sulla formazione,
con tutta probabilità la stessa che
una settimana fa ha infierito sul
Lecce: Pagliuca, Sartor, Bergomi,

Galante, Moriero, Winter, Fresi,
Simeone, Zanetti, Djorkaeff e Ro-
naldo. L’assetto più logico in pre-
visione di una Lazio schierata con
due punte, Mancini e Signori. E
qualora Eriksson decidesse di
schierare pure Boksic, la contro-
mossa di Simoni dovrebbe consi-
stere nell’inserimento di Mezzano
a rafforzare la difesa (fuori Win-
ter?).

C’è infineunparticolare,trascu-
rabile oggi che in casa nerazzurra
tutto va bene ma destinato a dive-
nire rilevante se il vento dovesse
improvvisamentegirare.Maurizio
Ganz partirà ancora una volta dal-
la panchina, poco conta la buona
prestazione fornita contro gli sviz-
zeri del Neuchatel nell’agevole ri-
torno di Coppa Uefa. L’attaccante
per ora sbuffa, naturalmente in si-
lenzio. Ma quando all’Inter deci-
derannodiriaprirbocca(probabil-
mentegiàdomani),potrebbeesse-
reluiilprimoaparlare...

Marco Ventimiglia

Eriksson: «Giocheremo
in maniera aggressiva»

Le ultimissime a poche ore dalla
quintagiornatadicampionato:

Juventus-Fiorentina: una vigilia,
quella bianconera, davvero insolita.
Mai, nella gestione Lippi, si era avu-
to un silenzio stampa ufficiale. Un
precedente c’è, ma di tipo ben di-
verso: il 21 agosto scorso, i giocatori
decisero spontaneamente di restare
«muti» un giorno, dopo le aspre cri-
tiche seguite a Milan- Juventus, tro-
feo Berlusconi. Questa volta, inve-
ce, è stata la stessa società a imporre
il black out ai tesserati. Formazione
Juve. Lippi non ha alternative: Tac-
chinardi prende il posto di Conte
(ancora sofferente al tendine d’A-
chille), Iuliano sostituirà lo squalifi-
cato Montero. Ieri allenamento a
porte chiuse e visita dei dirigenti
Antonio Giraudo e Roberto Bettega,
che si sono uniti a Luciano Moggi
nel catechizzare la squadra. Nella
Fiorentina torna Padalino: esce Firi-
cano. Al posto di Kanchelskis, a de-
stra, giocherà Serena, mentre a sini-
stra spazio per Bettarini. La battuta
del sabato su questa partita è stata
fatta da Antonio Di Pietro, impe-
gnato ieri in un giro elettorale in
molti paesi del Mugello. All’ex pm
non sono state risparmiate frecciate
da parte della gente, che gli ha rim-
proverato la sua fede bianconera.
Di Pietro ha replicato: «Se per una
volta la Fiorentina vincesse a Tori-
no non sarebbe la fine del mondo,
noi abbiamo vinto tante volte...».

Roma-Napoli: due problemi per
Zeman: Aldair e Tommasi. Il primo
ha fastidi muscolari, il secondo è
stato colpito alla caviglia destra nel-
l’allenamento di ieri mattina. In
preallarme Servidei e Vagner. Da-
vanti, dubbio Paulo Sergio-Gautieri.
Il Napoli rinuncia a Pedros e si pre-
senterà con quattro difensori: Aya-
la, Baldini, Prunier e Conte. Il tecni-
co, Bortolo Mutti, però si difende:
«Non sono un difensivista, però te-
mo la Roma». Recuperato Turrini.

Lecce-Bari: derby pugliese all’in-
segna del mercato. Il Lecce ha ac-
quistato dalla Sampdoria l’attaccan-
te Danny Dichio, italo-inglese, 23
anni, di origini pugliesi. Nel Bari
decisione all’ultimo momento per
Zambrotta.

«Per fermare Ronaldo, dobbiamo lavorare su due fronti: marcare
in maniera aggressiva i portatori di palla, in modo che non
possano servire bene il brasiliano; raddoppiare la marcatura su
Ronaldo appena prende palla. Lui è velocissimo, nell’uno contro
uno è imbattibile»: Eriksson, allenatore della Lazio, ha paura di
Ronaldo. Ma non solo. «Ma loro hanno anche altri campioni -
dice Eriksson - gente come Dijorkaeff. L’Inter per ora è la squadra
più forte del campionato, il pareggio ci andrebbe anche bene,
ma noi andiamo a Milano per giocare in maniera aggressiva».
Eriksson ieri non aveva ancora sciolto i dubbi sulla formazione.
Da quanto si è visto in allenamento, l’attacco dovrebbe essere a
due punte con Mancini e Signori. Niente tridente, dunque, per
dare peso al centrocampo (Fuser, Almeyda, Jugovic e Nedved) e
«mantenere la squadra più corta». In difesa, forfait di Favalli
(problemi a un ginocchio, dovrebbe restare in tribuna),
giocheranno Negro, Nesta, Lopez e Pancaro.

Pa.Fo

Il brasiliano dell’Inter Ronaldo S. Rellandini/Reuters

IL PERSONAGGIO

Spalletti, il «leonardesco» falegname dell’Empoli
MARCO FERRARI BARI 79 1 54 83 46

CAGLIARI 59 81 35 42 80

FIRENZE 75 7 54 77 9

GENOVA 9 10 74 30 26

MILANO 73 63 36 55 52

NAPOLI 12 36 41 42 44

PALERMO 52 80 9 68 54

ROMA 8 26 77 67 78

TORINO 42 11 59 66 37

VENEZIA 48 33 41 21 49

LOTTO

ENALOTTO

2 X 2  1 2 1  X 1 X  X X 1

QUOTE
ai   12 L. 90.337.100
agli 11 L. 2.674.500
ai   10 L. 196.900

A DICIASSETTE anni entrò per
la prima volta nel tempio dei
suoisogni, lostadiodiCampo

di Marte. Ci entrò come raccatta-
palle chiedendounautografoal suo
idolo, GiancarloAntognoni.A tren-
totto anni ha violato il simulacro
della sua adolescenza perduta. Lu-
ciano Spalletti non ha mai giocato
su quel prato, ma ha forse giocato
allo stadio Artemio Franchidi Firen-
ze la partita più importante della
suavita.

Da allenatore dell’Empoli ha in-
fatti battuto i parenti ricchi facendo
impallidireCecchiGori, innervosire
Barucci, inorridire Zeffirelli e pian-
gere il suo eroe di gioventù, Anto-
gnoni. Luièdiventatoprofeta inpa-
triadopo un lungoeprovincialeap-
prendistato. Fallito l’appuntamen-
to con la carriera quando giocava
nelle giovanili viola, Lucio Spalletti
si è ritrovato nel mondo dilettanti-
stico toscano (Volterrana, Cuoipel-
li, Castelfiorino) tra palloni sgonfi e
bestemmie, vin santo e cantuccini.
Pagato talvolta con un piatto di bi-

stecche o un giubbotto di pelle, ha
atteso paziente che qualcuno si ac-
corgesse di lui. E, puntuale, ecco il
magico principe atletico trarlo dal
limbo: Giampiero Ventura, profes-
sore di ginnastica, attuale allenato-
re del Cagliari dopo una stagione
promozione a Lecce. Era il 1985 e
Spalletti avevaquasi ventisetteanni
quandò esordì in C2 nelle file della
gloriosa e decaduta Entella di Chia-
variguidatadaVentura.

Da lì ancora un salto in avanti, in
C1 nello Spezia, dopo il Viareggio e
quindi la dignitosa chiusura dell’e-
sperienza calcistica a Empoli, a due
passidacasasua.

Trainer contadino
Diventato trainer delle giovanili

empolesi, Spalletti ha preso in ma-
no le redini della prima squadra e,
conseguendo il patentino da alle-
natore a Coverciano, ha portato gli
azzurri dalla C1 alla serie A rinno-
vando i fasti del 1987 e ‘88 quando
la squadra toscana esordì per la pri-
ma volta nella massima serie. Figlio

di una cultura contadina e saggia,
molto distante dalla fiorentinità e
dallo snobismo metropolitano (è
nato a Certaldo, ha sempre vissuto
tra Empoli e Vinci ed ora ha preso
casa a Montespertoli), l’allenatore-
rivelazione è diviso tra l’ingegno
leonardesco e la sincerità boccacce-
sca.

Nel lungo girovagare tra i dilet-
tanti e le serieminorihaimparatole
pulsioni più basse e istintive. Così è
sempre stato dalla parte degli ultras
e mai dalla parte delle scrivanie.
Con il suo fisico secco e longilineo,
quando giocava era dotato di un’a-
gilità e di una forza di nervi che gli
facevano superare le carenze tecni-
che e lo rendevano disponibile ad
ogniruolo.

Conlegambechesi ritrova, infat-
ti, era capace di giocate impossibili
ma anche di gaffe incredibili. Ma
che tenacia negli allenamenti. In
estate,invecedigodersiunmeritato
riposo, si metteva a giocare nei lun-
ghi e battaglieri tornei notturni tra
bar toscani che finiscono sempre in

allegre canzonate e bisbocciate.
Tanta caparbietà è frutto di un desi-
derio di rivincita per come sono an-
date le sue cose da calciatore. Non
cheSpalletti siavendicativo,tutt’al-
tro.

La maglia viola
Ma quell’aggancio fallito con la

maglia viola in gioventù dovrebbe
aver marcato il senso della sua esi-
stenza. Capelli radi, sguardo pun-
gente, occhi profondi,vestiti casual
e maglietta da calciatore quando
siede in panchina. Spalletti ha dalla
suaanchelamodestiadeilavorima-
nuali e pedatori venendo da una fa-
miglia di falegnami specializzati in
divani ed avendo appunto svolto
attività calcistica minore. Il «mi-
ster»empolese, checonviveconTa-
mara e ha due figli, trascina nella
sua intimità l’ombra del padre per-
dutoingioventù.

Lui rientrava dalla discoteca, il
padre usciva per andare a caccia. Si
salutarono e si persero per sempre.
Laperditasièfattarimpiantomasiè

trasformata anche in volontà. Lui
infatti sadiessereunallenatorenor-
male, ma sa di avere dalla sua una
capacità innata: quella di motivare
il gruppo. È l’antica passione a stare
dalla parte giusta, dei deboli e dei
poveri, è la lezione del padre, è la
saggezza di Collodi ma anche di Pa-
scoli. Quella innata vocazione che
lo spinge a non dire mai di no, nep-
pure adesso, a una festa dell’Unitào
una petizione qualsiasi come se il
potere fosse ungraniticonemicoda
abbattere.

L’allenatoreescedicasae,nelbre-
ve tragitto che lo separa dai colli di
Montespertoli allo stadio di Empo-
li, leggesuimuriquestascritta:«Sac-
chi più Zeman uguale Spalletti». I
giornali lo definiscono «re di Tosca-
na».Ma«Lucio»continuacomepri-
maafermarsiadogniangolodistra-
da,a leggere igiornalialbareacom-
mentare la domenica calcistica con
un muratore e un imbianchino, un
appassionato di briscola o il miglior
giocatore di biliardo della zona. Se
passeggiaper lacittà facapannelloe

si mette a descrivere questa o quella
mossadell’ultimapartita.

Tutti in panchina...
Con lui, insomma, tutti si siedo-

no davvero in panchina. Ma i suoi
consiglieri segreti sono i contadini
che lavorano attorno alla suadimo-
ra. In fondo sempre di campi si trat-
ta....Solo uno come lui, tutto gavet-
ta e istinto, poteva accettare la serie
Acontandosull’ingegnonondiDel
Piero o Roberto Baggio ma di Gio-
vanni Martusciello, il nuovo talen-
to del pallone italiano capace di
confessare in tv che quando tira in
portachiudegliocchi.Lontanodal-
la gloria e dai soldi, lontano dall’in-
digestione di stranieri e da lussuosi
sponsor, la Toscana profonda tra-
sferisce nel calcio la sua anima arti-
gianale.

E a rappresentarla ha chiamato
Lucio Spalletti, un falegname che
ha dovuto conquistare tutto par-
tendo dal nulla, che ha dovuto edi-
ficare un’opera d’arte partendo da
unlegno.


